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Continuano i saldi ma gli acquisti segnano calo
“La gente spende meno principalmente per due fattori: il reddito delle famiglie e la poca voglia di fare
acquisti", commenta il presidente del Gruppo Abbigliamento e Calzatura di Ascom, Diego Pedrali

Nonostante la partenza promettente il periodo dei saldi invernali, che continuano per le prossime tre settimane, si è
contraddistinto da un calo dei consumi per l’abbigliamento del 15% rispetto all’anno scorso.

“Il calo è stato netto, senza appello -commenta sull’Eco di Bergamo il presidente del Gruppo Abbigliamento e Calzatura di
Ascom, Diego Pedrali, che è anche consigliere di FedermodaItalia-. La gente spende meno principalmente per due fattori:
il reddito delle famiglie e la poca voglia di fare acquisti”. Quest’anno poi a complicare le cose ci si è messo il Black Friday
che “ha inciso tantissimo, chi doveva comprare ha comprato in novembre rinunciando agli acquisti nei mesi di dicembre e
gennaio”.

Abbigliamento e calzature i settori che ne hanno risentito maggiormente. Ascom indica uno scontrino medio di 40 euro
per le scarpe, poco più alto per l’abbigliamento.

“Nell’assemblea di FedermodaItalia che sei terrà lunedì prossimo a Pisa valuteremo se è il caso di proporre un posticipo
dei saldi. Dalla fine di gennaio ai primi giorni di febbraio e non oltre”, annuncia Pedrali, che chiede un inasprimento delle
sanzioni per chi fa il furbo.



“Servono multe più elevate per contrastare le svendite celate sotto altre forme e regole più rigide anche per il commercio
online”, aggiunge Pedrali che propone di limitare per legge gli sconti sulla merce venduta sul web, “senza dimenticare
che fare acquisti nei negozi di vicinato consente al cliente di valutare il prodotto e di godere della professionalità del
negoziante, cosa che non accade sul web”.
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